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IL PROGETTO NELL’ERA DIGITALE. TECNOLOGIA, NATURA, CULTURA

La Cultura del progetto si confronta oggi con un rinnovato rapporto tra Tecnologia e ambiente, che evolve da una condizione in cui la Natura 
viene considerata come risorsa da cui trarre senza limiti materia ed energia, ad una nella quale è concepita come patrimonio con cui interagire 
sinergicamente secondo una prospettiva co-evolutiva. Una visione che appare necessaria per poter affrontare in modo responsabile le crisi 
antropiche, ambientali e socio-economiche che affliggono il pianeta, dalle emergenze climatiche ai fenomeni migratori, fino alle ineguaglianze 
sociali.
Su un altro piano, la Cultura del progetto sta subendo da tempo profonde trasformazioni per la gran parte determinate dalla diffusione, sempre 
più pervasiva, delle tecnologie digitali le quali, se per un verso ne mettono in crisi le tradizionali modalità ideative ed espressive, introducendo 
nuovi paradigmi cognitivi e operativi, dall’altro ne allargano notevolmente gli spazi di riflessione critica, consentendo un ampliamento delle 
potenzialità realizzative dai confini ancora sconosciuti. La “rivoluzione” digitale sta generando importanti cambiamenti delle dinamiche dei 
processi produttivi e realizzativi, nelle quali si delinea un’idea di progetto, sempre più caratterizzata da informazioni e relazioni, che consente 
connessioni multidimensionali e interagenti tra gli elementi che ne definiscono il campo d’azione.

I due scenari descritti, se considerati nella loro interazione, consentono di definire un nuovo campo epistemologico al cui interno ripensare al ruolo 
della Tecnologia nel rapporto tra Cultura e Natura nell’era digitale. A tal fine risulta necessario avviare una riflessione critica che consenta di cogliere 
la sfida sottesa ai cambiamenti in atto e produca un ripensamento di alcune dicotomie alla base della Cultura del progetto contemporaneo, tra le quali 
materiale-immateriale, soggetto-oggetto, reale-virtuale, locale-globale, possibilità-responsabilità, conoscenza-informazione, rappresentazione-
simulazione. Ciò comporta un cambio di paradigma nel rapporto tra Cultura e Natura, fondato su una nuova concezione progettuale che assume 
il cambiamento e l’incertezza come presupposti epistemologici e pensa la Tecnologia dell’architettura come un campo di possibilità perseguibili 
capace di generare nuovi modi di produrre, di costruire e di abitare in armonia con i sistemi naturali.

Alla luce di queste riflessioni, la call è finalizzata a raccogliere contributi teorici, metodologici e di ricerca rappresentativi del dibattito contemporaneo 
con particolare riferimento ai seguenti topic: 

1_Tecnologia ed evoluzione dell’approccio eco-sistemico al progetto
2_Tecnologia e costruzione di una nuova cultura materiale
3_Tecnologia e generazione di habitat innovativi

1_Tecnologia ed evoluzione dell’approccio eco-sistemico al progetto
Per comprendere il contesto in continua trasformazione e definire i contenuti di un diverso rapporto uomo-natura, è necessaria una strategia 
progettuale capace di riconoscere il carattere selettivo ed evolutivo dei sistemi naturali nonché di ripensare il legame tra gli aspetti della tecnologia, 
dei flussi di risorse e di organizzazione di spazi e funzioni, intesi come elementi tra loro interconnessi e in stretta relazione con l’insieme delle 
componenti sociali ed ambientali. Pertanto, il progetto trasla da una dimensione meccanicistica e chiusa in orizzonti prescrittivi verso una 
dimensione “generativa” nella quale trova spazio un approccio ecologico in cui artefatti e natura costituiscono un sistema biologico co-evolutivo.

Focus di approfondimento:
1.a Approccio sistemico per la comprensione e l’interpretazione della realtà complessa del progetto nella relazione tra agenti di natura tecnica e 
umana.
1.b Processi di trasformazione dell’ambiente costruito, basati sull’interazione tra sistema fisico, sociale, culturale ed economico.
1.c Strategie di adattamento e di efficienza ecologica per i processi di rigenerazione dei sistemi insediativi.

2_Tecnologia e costruzione di una nuova cultura materiale
La cultura materiale nell’era digitale è contraddistinta dalla produzione di manufatti, a tutte le scale del progetto, nei quali sono presenti in misura 
sempre maggiore contenuti “immateriali” che ne trasformano le modalità di funzionamento, uso e interazione, consentendo al contempo elevati 
livelli di ottimizzazione di componenti, sistemi e tecnologie e di diversificazione formale e prestazionale. Le potenzialità degli attuali sistemi 
produttivi permettono ampi livelli di condivisione e di accessibilità riducendo, da un lato, i tempi di trasformazione fisica e prestazionale dei 
prodotti e contraendo, dall’altro, le fasi di ideazione, realizzazione e utilizzo.

Focus di approfondimento:
2.a Integrazione delle tecnologie digitali nel rapporto tra il progetto, la produzione, il prodotto e il ciclo di vita.
2.b Innovazione dei sistemi produttivi per l’offerta di soluzioni diversificate in rapporto alle specificità fisiche e culturali dei luoghi e degli 
utilizzatori.
2.c Scenari collaborativi per la produzione eco-orientata finalizzati al raggiungimento di obiettivi di innovazione socio-tecnica.

3_Tecnologia e generazione di habitat innovativi
La ricerca di un equilibrio tra ambiente artificiale e ambiente naturale fondata sulla costruzione di un comune ecosistema, dovrebbe prevedere la 
generazione di habitat che privilegino approcci interattivi e relazioni multiple tra le componenti fisiche e tra queste e gli abitanti. La dinamicità 
prodotta dalla dimensione interattiva consente di delineare scenari di progetto diversi e mutevoli e di sperimentare altresì processi flessibili capaci 
di indurre adattamenti continui. Come la Natura si presenta nei suoi caratteri trasformativi ed evolutivi, così gli habitat, generati da tali processi, 
rispondono ai contesti ambientali in virtù della capacità adattiva e informativa degli elementi e degli spazi di cui essi si compongono.

Focus di approfondimento:
3.a Tecnologie per habitat responsivi capaci di mutare le proprie prestazioni e configurazioni se stimolati dall’ambiente e dagli utenti.
3.b Processi capaci di proporre risposte dinamiche di organizzazione degli habitat attraverso l’interazione combinata tra le componenti ambientali, 
tecnologiche e sociali.
3.c Strategie evolutive e adattive per l’abitare in grado di prefigurare e di consentire una pluralità di configurazioni possibili e alternative, alle varie 
scale, entro quadri di regole condivise.



DESIGN IN THE DIGITAL AGE. TECHNOLOGY, NATURE, CULTURE

Today, the Culture of the design is facing a renewed relationship between Technology and environment, evolving from a condition in which Nature 
is considered as a resource whence to draw without limits material and energy, to another in which it is conceived as a heritage to synergistically 
interact with, according to a co-evolutionary perspective. The latter vision appears to be the only one possible to responsibly face the anthropic, 
environmental and socio-economic crises that plague the planet, from climatic emergencies to migratory phenomena and social inequalities. 
On another level, the Culture of the design has been for long undergoing deep transformations, for the most part determined by the increasingly 
pervasive diffusion of digital technologies which, if on the one hand are undermining its traditional thinking and expressive methods, introducing 
new cognitive and operative paradigms, on the other hand are considerably widening the spaces for critical reflection, allowing an expansion 
of the potentialities of realization, whose limits are still unknown. The digital "revolution" is generating important changes in the dynamics of 
production and building processes, outlining an idea of the design as increasingly characterized by information and relationships, able to allow 
multidimensional and strongly interacting connections between the elements that define its field of action.

The two scenarios described above, if considered in their interaction, allow us to define a new epistemological field where to rethink the role of 
Technology in the relationship between Culture and Nature in the digital age. To this purpose, it is necessary to begin a critical reflection to take 
up the challenge subtended to the changes that are taking place and to produce a rethinking of some of the dichotomies underlying the Culture of 
contemporary design, including material-immaterial, subject-object, real-virtual, local-global, possibility-responsibility, knowledge-information, 
representation-simulation. This involves a paradigm shift in the relationship between Culture and Nature, based on a new design concept that 
assumes change and uncertainty as epistemological assumptions and thinks about the Technology of architecture as a field of feasible possibilities 
capable of generating new ways of producing, building and living in harmony with natural systems.

Since these reflections, the call aims to gather theoretical, methodological and research contributions representative of the contemporary debate 
with a specific focus on the following topic:

1_Technology and evolution of the eco-systemic approach to the design
2_Technology and construction of a new material culture
3_Technology and generation of innovative habitat

1_Technology and evolution of the eco-systemic approach to the design
In order to understand the ever-changing context and to define the contents of a different relationship between man and nature, a design strategy 
capable of recognising the selective and evolutionary character of natural systems is necessary, as well as rethinking the link between the aspects 
of technology, the flows of resources and the organisation of spaces and functions, intended as interconnected elements and in close relation 
with all the social and environmental components. Therefore, the design shifts from a mechanist dimension, closed in prescriptive horizons, to a 
"generative" dimension, in which an ecological approach finds room and artefacts and nature form a co-evolutionary biological system.

In-depth focus:
1.a Systemic approach for understanding and interpreting the complex reality of the design in the relationship between technical and human agents.
1.b Transformation processes of the built environment, based on the interaction between the physical, social, cultural and economic system.
1.c Adaptation and ecological efficiency strategies for the regeneration processes of settlement systems.

2_Technology and construction of a new material culture
The material culture in the digital age is characterized by the production of artefacts, at all scales of the design, in which there are increasingly 
"immaterial" content that transform how they work, how they are used and how they interact, while allowing high levels of optimization of 
components, systems and technologies and formal and performance diversification. The potential of today's production systems allows wide levels 
of sharing and accessibility, reducing, on the one hand, the times for products physical and performative transformation and contracting, on the 
other, the conception, implementation and use phases.

In-depth focus:
2.a Integration of digital technologies in the relationship between design, production, product, life cycle.
2.b Innovation of production systems to offer diversified solutions in relation to the physical and cultural specificities of places and users.
2.c Collaborative scenarios for eco-oriented production, aimed at achieving socio-technical innovation goals.

3_Technology and generation of innovative habitat
The search for a balance between artificial and natural environment based on the construction of a common ecosystem should involve the creation 
of habitat that encourage interactive approaches and multiple relationships between the physical components and between these and the inhabitants. 
The dynamism produced by the interactive dimension allows to outline different and transforming deign scenarios and to experiment flexible 
processes able to stimulate continuous adaptations. As Nature presents itself in its transformative and evolutionary characteristics, so the habitat 
generated by these processes respond to environmental contexts by the adaptive and informative features of the elements and spaces of which they 
are composed.

In-depth focus:
3.a Responsive habitat technologies able to transform their performance and configurations if stimulated by the environment and users.
3.b Processes able to offer habitat dynamic organization responses through the interaction between environmental, technological and social 
components.
3.c Evolutionary and adaptive strategies for living capable of foreshadowing and allowing a plurality of possible and alternative configurations, at 
various scales, within frameworks of shared rules.
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CULTURAL (AND CLIMATIC) REGENERATION PER LA CITTÀ STORICA

Gaia Turchetti1

Abstract
Molteplici sono gli aspetti di una rigenerazione urbana che investono non solamente la sfera economica, ma anche quella sociale e culturale 

e non ultimo climatico-ambientale. Questa breve trattazione cercherà pertanto, alla luce del dibattito contemporaneo, di rileggere alcuni concetti 
chiave, (ri)formulando modelli trasformativi alla luce di due parole chiave: orientare e coinvolgere.

Keywords: Rigenerazione urbana, Adattamento ai cambiamenti climatici, Microclima urbano, Città storica
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Orientamento e coinvolgimento: due parole chiave

Comprendere, interpretare, condividere e trasformare sono 
termini chiave di un processo eco-sistemico del progetto, pro-
cesso che ha alla base una propria ‘infrastruttura culturale’ (Sac-
co et al, 2008), guida di ogni azione di orientamento e/o coinvol-
gimento dei soggetti interessati.

“Orientare”, in relazione agli aspetti di trasmissione, forma-
zione e insegnamento ma anche sperimentazione di nuovi lin-
guaggi, è una delle prime azioni da intraprendere, base per una 
condivisione e un coinvolgimento consapevole.

In un’ottica olistica duplici dovrebbero essere le strategie 
d’azione: una “ gerarchica”, orientata alla condivisione del pro-
cesso dalla macroscala alla scala locale, ed una “orizzontale”, 
che incentiva il dialogo tra realtà locali su metodologie operative 
da seguire già dalle prime fasi della pianificazione, fornendo li-
nee di indirizzo generali e costruendo scenari compatibili con le 
reali necessità di un tessuto sociale, culturale, urbano. L’impor-
tanza di questo tipo di approccio inter-scalare e inter-settoriale 
risulta essere ancor più evidente in rapporto a scenari complessi, 
come quelli storici, dove ad una politica complessiva di riduzio-
ne dei consumi e adattamento e mitigazione ambientale, vanno 
attentamente integrate politiche culturali e sociali specifiche ri-
volte alla tutela.

In questo particolare contesto storico possiamo rileggere 
il binomio (orientare/condividere) considerando da un lato le 
esigenze culturali di coinvolgimento della collettività (scienti-
fica e non) su tematiche ormai conosciute e acquisite – come 
la conservazione e valorizzazione del patrimonio – e dall’altro 
operazioni di orientamento legate al dialogo tra le esigenze del-
la tutela e quelle ambientali e microclimatiche. Studi, ricerche, 
sperimentazioni sul campo mirano, soprattutto negli ultimi anni, 
a costruire un processo partecipativo di trasformazione urbana – 
anche per la città storica – in cui tradurre e sistematizzare quanto 
percepito in strumenti e metodologie da condividere.

Dal modello culture a quello climate per la città storica

L’attenzione sempre più crescente a fattori non solo economici, 
ma anche sociali e culturali ha portato a mutare nel profondo i 
processi di rigenerazione urbana, arrivando a strategie integrate 
che investono una molteplicità di aspetti collegati (Roberts and 
Sykes, 2000; Couch et al,2003; UN, 2020), con obiettivi quanti-
tativi ma anche, e soprattutto, qualitativi: coesione ed assistenza 
sociale, qualità della vita, qualità dell’ambiente costruito, pro-

spettive economiche, miglioramento della governance, solo per 
citarne alcuni. Tutte queste azioni vedono nella cultura un fattore 
strategico.

Partendo, quindi, da questo presupposto e richiamando il 
binomio coinvolgimento/orientamento visto prima – base di 
qualsiasi processo di cambiamento – si è provato a parafrasare 
i modelli più conosciuti e condivisi di rigenerazione culturale, 
rileggendoli in diretta relazione alle necessità non solo di tutela 
ma anche di adattamento climatico della città storica.

Partiamo dalla classificazione proposta da Evan e Shaws 
(2004) in uno studio per il Ministero della Cultura, Media e 
Sport della Gran Bretagna. I due studiosi proposero tre modelli, 
che si differenziano in base al diverso ruolo e posizione occupato 
dalla cultura nel processo:
- culture-led regeneration: in cui la cultura è trainante nelle 

politiche di rigenerazione, acquisendo un ruolo preminente 
sull’intero processo;

- cultural regeneration: in cui le attività culturali sono inte-
grate con attività in campo ambientale, sociale ed econo-
mico;

- culture and regeneration: in cui azioni culturali ed azioni 
di rigenerazione urbana procedono su binari paralleli ma 
separati senza reali e concrete integrazioni.

Se il primo e terzo modello sono forse i più comuni e “relativa-
mente” più semplici da seguire, il secondo richiede una comples-
sa commistione tra obiettivi ed interessi diversificati che, non in 
ultima battuta, dovrebbero inglobare anche il fattore ambientale.

Questo secondo scenario è e deve essere possibile anche in 
tessuti fragili come quelli storici – fortemente colpiti dal feno-
meno dell’UHI – dove il legame ecosistemico tra tecnologia, 
natura e cultura è estremamente importante. Qui è necessario 
abbandonare l’immobilismo erroneamente sotteso al termine 
“conservazione”, e ripensare a una dimensione progettuale “ge-
nerativa” dove al termine “vincolo” si sostituisce quello di “op-
portunità”, ed “efficienza” ed “efficacia” si possono leggere in 
un’ottica di rendimento energetico e culturale. 

Spostando l’attenzione, quindi, dal temine “cultura” a quello 
di “clima’, potremmo definire i seguenti modelli:
- climate-led regeneration: in cui il clima è il motore della 

rigenerazione;
- climatic regeneration: in cui il clima è una delle variabi-

li del processo, insieme a tematiche sociali, economiche e 
culturali;

- climate and regeneration: dove rigenerazione e fattori cli-
matici sono due azioni mai convergenti, se non marginal-
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mente.
I tre modelli sono – come nel caso della cultura – sia pen-

sabili separatamente sia sovrapponibili, rintracciandone aspetti 
comuni frutto, nel lungo periodo, di un cambiamento del pro-
cesso stesso.

Il primo dei tre modelli sembra forse maggiormente indica-
to in quei processi di “generazione” prima ancora che di rige-
nerazione, dove il “nuovo” prevale rispetto all’ “esistente”. Un 
modello in cui il primario e fondamentale fattore è l’attenzio-
ne all’ambiente è, infatti, prevalentemente auspicabile in uno 
scenario di nuova edificazione dove i limiti dell’esistente sono 
assenti o comunque marginali. In contesti storici e consolidati 
dove a prevalere sono le logiche di tutela, i modelli applicabili 
dovrebbero essere prevalentemente gli ultimi due.

Nel terzo modello potrebbero confluire tutte quelle politiche 
di rigenerazione urbana in cui il tema ambientale occupa, però, 
un ruolo marginale nel processo, intervenendo spesso alla fine 
quale supplemento poco significativo e quindi spesso poco ef-
ficace. È il caso di molti interventi più estetici che funzionali in 
cui l’inserimento di coperture verdi, aree permeabili, alberature 
ecc., vorrebbe compensare una azione di per sé poco attenta ai 
fattori ambientali, percependosi come superfetazione superflua.

Il secondo modello (climatic regeneration) al pari di quel-
lo cultural, è quello che, al contrario, dovrebbe incentivare una 
corretta processualità progettuale, integrando sin da subito te-
matiche climatiche con aspetti sociali, economici, e non ultimo 
culturali in linea con le strategie “climate proof” volte alla ve-
rifica della pianificazione proposta durante l’intero ciclo di vita 
dell’intervento, in un processo di adattamento flessibile in corso 
d’opera grazie ad un continuo monitoraggio dei risultati. Passare 
però da politiche ad azioni concrete sul territorio richiede diversi 
passaggi, da quello conoscitivo, volto a ottimizzare le capacità 
di adattamento, a quelli tecnologico e operativo a sostegno delle 
varie azioni.

Orientamento/coinvolgimento nel modello cultural and cli-
matic regeneration

Il legame con la cultura resta quindi imprescindibile ed è il 
perno per la scelta di azioni, tra tecnologie e natura. Come si 
riporta, infatti, nelle recenti linee OECD e nei 17 Obiettivi SDGs 
dell’Agenda 2030, il processo di rigenerazione urbana passa an-
che e soprattutto attraverso un’attenta valutazione del fattore 
culturale affinché il processo di adattamento si possa radicare 
consapevolmente nella pratica quotidiana di chi vive il territorio 
e si possa attivare un reale percorso di cambiamento.

Il binomio orientamento/coinvolgimento si rintraccia a qual-
siasi scala, dalla micro alla macro, dall’edificio al territorio. In-
dipendentemente dalla dimensione del progetto, però, informa-
zione e inclusione (partecipativa) possono considerarsi non solo 
obiettivi primari della pianificazione strategica ma anche fattori 
fondanti da cui partire. Formazione, ascolto e coinvolgimento 
del pubblico sono infatti gli elementi chiave del nuovo approc-
cio della Politica di Coesione dell’UE espressi dalla Commissio-
ne Europea. Con il Community-led Local Development (CLLD) 
ovvero sviluppo locale di tipo partecipativo, la CE promuove 
strategie di sviluppo integrate e multisettoriali concepite pren-
dendo in considerazione le potenzialità e le esigenze locali, la 
creazione di una rete e, dove opportuno, la cooperazione tra tutti 
i soggetti coinvolti, utilizzando strumenti come il partenariato 
pubblico-privato per la semplificazione e l’incentivazione dei 
processi. Come si specifica nel documento, questa metodologia 
«consentirà un utilizzo integrato dei Fondi per l’attuazione di 
strategie di sviluppo locale» (EC, 2014). Ciò potrà servire per 

configurare anche una nuova “community governance” (Gibelli, 
2007) capace di superare ostacoli economici e amministrativi 
verso una trasversalità e multidimensionalità della pianificazio-
ne. 

Nel panorama italiano, esempi di cultural and climatic rege-
neration emergono da interessanti indagini condotte su scala na-
zionale ed internazionale, come il “Cultural and Creative Cities 
Monitor” della Commissione Europea (in cui azioni di singole 
città vengono analizzate e indicizzate in relazione a “Cultural 
Vibrancy”, “Creative Economy” e “Enabling Environment”) 
o l’interessante studio “Ecosistema Urbano 2019” condotto da 
Legambiente (una fotografia sulla performance ambientale delle 
città). Se leggiamo in parallelo le due indagini emerge un’Italia 
a velocità variabile che solo in parte da risposte positive a quelli 
che l’Urban Agenda definisce come pilastri prioritari per il cam-
biamento urbano: regole, risorse e conoscenze.

Abbiamo da un lato grandi comuni del Nord che emergono, 
con un Cultural and Creative Cities Index maggiore di 15 punti 
rispetto a realtà del Sud, ma, di contro, piccoli comuni meridio-
nali che, grazie a interessanti progetti a breve, medio e lungo 
termine, scalano la vetta della classifica delle 104 realtà analiz-
zate da Legambiente, facendo emergere una interessante lettura 
multiscalare del problema.

 Accanto a ciò, poi, emerge un sempre più fiorente tessuto 
di network in cui, nell’ambito di processi prevalentemente bot-
tom-up, risulta ancora più evidente il binomio orientare/coin-
volgere rivolto al singolo cittadino. Come afferma Carlo Ratti 
(Ratti e Claudel, 2019), infatti, la città ha sempre più una duplice 
natura, fisica e digitale, e la sfida del prossimo futuro sarà le-
gata al monitoraggio e quindi comprensione e orientamento di 
flussi metabolici bidirezionali in cui e persone sono attori fon-
damentali (Shaw, 2018). Perno di questo rapporto binario è il 
consapevole utilizzo della tecnologia quale strumento per incen-
tivare azioni più consapevoli, rendendo nel tempo più efficienti 
i sistemi urbani anche storici, come dimostra uno dei primi studi 
condotti sulla città di Roma dal MIT dal titolo RealTime Rome. 
Intersecando dati in tempo reale si possono più facilmente com-
prendere i reali flussi urbani che se sapientemente interpretati 
possono incentivare azioni puntuali od estese di cultural and cli-
matic regeneration.

Non in ultima analisi, poi, ci dovremmo chiedere come ri-
leggere il binomio orientamento/coinvolgimento alla luce della 
pandemia di Covid-19. Si assiste a innumerevoli dibattiti, webi-
nar e articoli sul tema dei cambiamenti climatici o sulla neces-
sità della cultura come elemento pregnante nei processi di con-
divisione sempre più digitali. Ci si dovrà chiedere, però, come 
la “teoria digitale” si trasformerà in operatività concreta e che 
impatto avrà sui processi rigenerativi sopra descritti.

Conclusioni

Questa breve riflessione vuole dare una differente lettura a 
concetti consolidati, letti secondo un diverso punto di vista, per 
facilitare quel processo di dialogo multidisciplinare e multisca-
lare che è, come visto, alla base di un processo di condivisione di 
contenuti ed azioni, necessario per individuare un corretto equi-
librio tra tecnologie, natura e cultura.

Politiche di rigenerazione urbana non solo climatiche ma 
anche – in parallelo – culturali, sociali ed economiche vanno 
attentamente lette e calibrate, infatti, nel rispetto dei principi di 
integrabilità e concinnitas con le stratificazioni di tessuti urbani 
e sociali esistenti e consolidati, in una visione multidisciplinare 
che mira ad estrarre da questa “collaborazione ” un filo condut-
tore comune e definire una epistemologia di sintesi.
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Lascio in conclusione un punto di domanda sull’impatto che 
la pandemia sta avendo ed avrà su questi processi trasforma-
tivi, quesito che si potrà sciogliere seguendo con attenzione il 
processo di riattivazione della società mondiale, i cambiamenti 
comportamentali che stanno nascendo e nasceranno, in maniera 
forzata o in forma spontanea, consapevole che – rileggendo in 
altra chiave una frase di Giulio Carlo Argan (1986) – «se solo 
l’interesse della collettività potrà salvare il patrimonio cultura-
le e ambientale, solo il patrimonio culturale e ambientale potrà 
salvare l’individuo e la collettività dalle conseguenze fisiologi-
camente e psichicamente nefaste dello stato di alienazione, di 
non-adattamento».
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